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PREMESSA

«Il principale obiettivo è stato quello di individuare
l’incidenza dei percorsi formativi di IeFP

sull’inserimento lavorativo dei giovani qualificati
dei Centri di Formazione Professionale

della Federazione CNOS-FAP,
sia in termini qualitativi che temporali».

IL mONITORAggIO PERIOdICO dEL SuCCESSO FORmATIvO

Da diversi anni la Federazione cNoS-FAP conduce una rilevazione periodica
allo scopo di monitorare la situazione dei qualificati nei propri cFP al momento
dell’inserimento nel mondo del lavoro. il presente lavoro interessa tutti gli allievi
che hanno concluso i percorsi triennali di qualifica e di diploma quadriennale nel-
l’anno formativo 2011-12.

Viene mantenuto l’impianto teorico e metodologico seguito nella rilevazione
condotta per l’anno 2009/2010 da Guglielmo Malizia e Vittorio Pieroni, sintetizzata
nel rapporto di ricerca intitolato “Inserimento nel lavoro degli allievi della Federa-
zione CNOS-FAP. Il caso dei qualificati dei settori Automotive, Elettrico-Elettro-
nico, Grafico, Meccanica Industriale, Turistico Alberghiero, altro”.

ObIETTIvI dELL’INdAgINE

il principale obiettivo è stato quello di individuare l’incidenza dei percorsi
formativi di ieFP sull’inserimento lavorativo dei giovani qualificati dei centri di
Formazione Professionale della Federazione cNoS-FAP, sia in termini qualitativi
che temporali. Si è cercato di valutare, successivamente, l’impatto complessivo di
tali percorsi sul livello di formazione e sulla occupazione dei qualificati/diplomati,
anche in comparazione con altre rilevazioni e studi di settore.

TIPOLOgIA dI ANALISI Ed ELEmENTI OPERATIvI dI RILIEvO

l’indagine, che complessivamente ha coinvolto 2793 soggetti, si è concentrata
principalmente sulla raccolta di alcune importanti variabili, quali il genere, l’area
geografica, il tipo di percorso formativo svolto, il livello di soddisfazione percepita
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relativo al percorso formativo, la percezione di coerenza dello stage svolto durante
la Formazione Professionale, ecc.

l’analisi dei dati si è principalmente concentrata sulle seguenti dimensioni:
– Analisi dei dati di scenario.
– Statistiche descrittive dei dati anagrafici del campione e quadro sinottico in

base alla collocazione territoriale ed ai comparti di riferimento.
– Posizionamento degli ex-allievi ad un anno dalla qualifica/diploma.
– Analisi descrittive all’interno del gruppo degli ex-allievi occupati: tipologie

di occupazione, tipologia di contratti, coerenza dell’impiego svolto rispetto
al percorso formativo intrapreso, tempo di inserimento lavorativo.

– confronti multipli ed analisi specifiche: regressioni logistiche ordinali per
testare l’incidenza di alcune variabili sull’attuale condizione occupazionale e
sul successo formativo dei soggetti censiti.

mETOdOLOgIA dI LAvORO

Per valutare il successo formativo degli ex-allievi, la metodologia di ricerca
verteva sull’acquisizione di informazioni su base censuaria, rilevate su 2793 ex-
allievi qualificatisi a giugno-luglio 2012, provenienti da 53 centri del cNoS-FAP e
suddivisi per settori di qualifica operativi in ciascun centro.

Ad integrazione di queste prime informazioni, ogni soggetto del campione è
stato sottoposto ad un’intervista telefonica personalizzata, cui è seguita la sommi-
nistrazione di una breve scheda, articolata in una decina di domande, o item (già
utilizzata nell’ultima indagine in materia, Malizia e Pieroni 2010).

Gli item della scheda costituiscono le variabili della ricerca ed ogni categoria
di risposta data dai soggetti è stata codificata attraverso un sistema che ne permet-
tesse l’inserimento in un apposito database.

Per il trattamento informatizzato e l’elaborazione dei dati è stato utilizzato il
pacchetto statistico IBM SPSS© (versione 21): un software modulare che permette
la gestione di banche dati ed un’ampia tipologia di analisi statistiche.

i risultati delle analisi hanno permesso di formulare alcune ipotesi relative alla
struttura del campione ed alla modalità distributiva delle frequenze rilevate, identi-
ficando alcune linee di tendenza da cui ricavare importanti indicazioni.

Davide M. Marchioro
Docente iUSVE - Mestre
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Analisi dei dati di scenario

l’indagine è stata condotta su un campione di 2793 giovani, tutti qualificatisi
nell’anno 2011/12 e provenienti da percorsi compresi nel secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e Formazione1. i soggetti sono quindi stati intervistati ad un
anno dall’ottenimento della qualifica.

il campione è stato stratificato secondo le seguenti variabili: genere, origine
migratoria, area geografica, settore e tipologia di qualifica ottenuta.

in sintesi, dalle prime analisi effettuate, è emerso che:
– il campione è costituito prevalentemente da soggetti maschi (84,5%), di

origine italiana (85,4%), residenti al Nord italia (70,7%) e che hanno più di
17 anni (78,3%);

– circa il 62% degli ex-allievi si è iscritto ai cFP subito dopo la terza media,
rimanendo quindi all’interno del medesimo corso fino alla qualifica;

– tutti i soggetti intervistati hanno svolto uno stage, che, al 98% dei casi, si è
rivelato essere coerente con la qualifica professionale ottenuta.

– il 91% dei soggetti intervistati ha ottenuto il titolo di qualifica Professionale,
mentre solo l’8,2% è in possesso del Diploma Professionale. Un gruppo ancor
più ristretto (0,8%) riguarda invece quei giovani che, all’interno di un percorso
in fase sperimentale, hanno ottenuto il Diploma di iP (Diploma di scuola
secondaria superiore – DPR n. 87/2010).

PROvENIENzA gEOgRAFICA

le osservazioni hanno interessato 53 centri del cNoS-FAP, all’interno del ter-
ritorio nazionale, con la conseguente necessità di tener conto anche della variabilità
dovuta alla regione e/o all’area geografica in cui ha sede il cFP. Si ipotizza, infatti,
che la variabile legata al territorio di provenienza del cFP influisca non solo sul-
l’esperienza formativa, ma anche sulla possibilità o meno di continuare il percorso

1 Tali percorsi di studio, nati in seguito all’Accordo Stato-regioni del 19 giugno 2003 (legge
n. 53/2003), sono destinati ai giovani di età compresa tra 14 e 17 anni e consentono, oltre alla scuola,
di assolvere l’obbligo di istruzione fino ai 16 anni, unitamente al diritto-dovere per l’acquisizione di
una qualifica entro il diciottesimo anno di età.
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di studi e/o di trovare un impiego, come altresì dimostrato dall’indagine iSFol
condotta nel 20112.

complessivamente, 13 sono le regioni italiane interessate: 7 del Nord (Emilia
romagna, Friuli Venezia Giulia, liguria, lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta,
Veneto); 3 del centro (Abruzzo, lazio, Umbria); 5 del Sud (calabria, campania,
Puglia, Sardegna, Sicilia). la tabella che segue rappresenta la distribuzione delle
frequenze all’interno delle diverse regioni.

Tabella1-Distribuzione delle frequenze all’interno delle categorie della variabile Regioni dei CFP

Da una prima osservazione, si nota che i cFP da cui proviene la maggior parte
dei soggetti intervistati hanno sede in Piemonte (28,5%), Veneto (19,2%), Sicilia
(15,5%) e lombardia (14,6%).

Per limitare la dispersione delle frequenze all’interno delle diverse regioni
considerate, si è deciso di ricodificare la variabile Regioni dei CFP, introducendo
una nuova variabile a tre categorie, che rappresentano le tre principali aree geogra-
fiche3 (Nord-ovest, Nord-Est, centro e Mezzogiorno). il grafico 2 riassume la dis-
tribuzione delle frequenze all’interno delle tre aree geografiche, indicando le rela-
tive percentuali.

2 indagine coordinata da VAlEriA ScAlMATo e realizzata in collaborazione con l’istituto
SWG/istituto iArD rPS (sintesi a cura di ENricA MArSilii e VAlEriA ScAlMATo). il lettore tenga
presente che, per il confronto tra i risultati ottenuti nella presente indagine e quelli relativi al rapporto
iSFol, si è tenuto conto soltanto del percorso triennale.

3 Per le analisi condotte all’interno dei singoli settori di qualifica è stata comunque mantenuta la
distinzione tra le diverse regioni.

Regioni dei CFP
REGIONI Frequenza Percentuale 

Abruzzo 25 0,9
Emilia Romagna 105 3,8 
Friuli Venezia Giulia 50 1,8
Lazio 214 7,7
Liguria 63 2,3
Lombardia 409 14,6
Piemonte 795 28,5 
Puglia 21 0,8
Sardegna 47 1,7
Sicilia 434 15,5
Umbria 77 2,8
Valle d’Aosta 16 0,6 
Veneto 537 19,2 
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Grafico 1 - Frequenze dei soggetti intervistati e Regioni dei CFP

Grafico 2 - Percentuali dei soggetti intervistati per ciascuna area geografica sede dei CFP

ImPATTO dELLE vARIAbILI GENERE, ETÀ E FAMIGLIA DI ORIGINE dEgLI Ex-ALLIEvI

Dei 2793 soggetti intervistati, solo 434 sono donne (15,5%): di queste, il
75,8% proviene dal Nord italia, il 18,9% dal Mezzogiorno e soltanto il 5,3%
dal centro. la disparità numerica legata alla variabile “genere” è principalmente
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dovuta alla tipologia dei singoli comparti di riferimento: i settori “riparazione di
veicoli a motore”, “Elettrico-elettronico”, “Meccanico” ed “Energetico”, che con-
tano circa il 100% di uomini, sono infatti quelli che maggiormente contribuiscono
alla numerosità totale del campione (67,8%). Gli effetti di suddetta variabile su tali
settori, di conseguenza, non possono essere considerati. Diversamente, in altri set-
tori, quali ad esempio “Benessere”, “Punto vendita”, “ristorazione” e “Grafico”, la
percentuale di donne è molto più alta, ovvero, rispettivamente: 95,7% in “opera-
tore del Benessere”, 84,2% in “Punto vendita”, 34,4% in “ristorazione” e 26,5%
nel settore “Grafico”.

Per quanto riguarda la variabile età, a prescindere dal settore considerato, la
maggior parte degli ex-allievi intervistati si colloca tra i 18 e i 19 anni (62%). il
grafico 3 rappresenta il conteggio delle frequenze per ogni classe di età, all’interno
delle rispettive collocazioni geografiche. in particolare, si osserva che il centro
italia presenta una percentuale maggiore di soggetti che hanno 19 anni (40,1%),
rispetto a quanto riscontrato invece nelle altre aree (rispettivamente: 26,7% al
Nord-ovest; 24,1% al Nord-Est e 25,4% al Mezzogiorno).

Grafico 3 - Classi di età secondo l’Area geografica

Analizzando le frequenze all’interno delle categorie legate alla variabile Fami-
glia di origine, emerge che poco più dell’85% degli ex-allievi sono italiani, mentre
quasi il 15% sono stranieri o italiani di ii generazione. Un dato rilevante, questo, se
si pensa che nell’analisi iSFol condotta nel 2011 la percentuale di soggetti di ori-
gine migratoria era di poco inferiore al 6%, contro il 13,7% degli allievi qualifica-
tisi con percorso triennale, a conferma del fatto che il fenomeno migratorio fa sen-
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tire i suoi effetti anche all’interno dei percorsi di istruzione e Formazione Profes-
sionale. i dati riportati in tabella dimostrano quanto appena detto, evidenziando
anche una relazione significativa tra la famiglia di origine e l’area geografica (χ2 =
125.68, con p < .001): la maggior parte dei giovani stranieri risiede infatti al Nord
(72,1%), mentre solo il 3,5% proviene dal Mezzogiorno. Nei cFP del centro, in-
vece, gli ex-allievi di origine migratoria, pur se numericamente inferiori rispetto a
quanto riscontrato nel Nord italia, rappresentano il 31% dei soggetti intervistati,
contro il 14,7% del Nord e appena il 2,8% del Mezzogiorno.

Tabella 2 - Famiglia di origine secondo l’area geografica e il genere (Val. %)

Grafico 4 - Distribuzione di frequenza della famiglia di origine secondo l’area geografica

Analizzando più attentamente i dati di frequenza, si osserva che all’interno
del gruppo di giovani di origine migratoria la situazione è pressoché simile a quella
riscontrata nel gruppo degli ex-allievi di origine italiana. Più precisamente, il
95,3% degli ex-allievi di origine migratoria ha ottenuto il titolo di qualifica pro-
fessionale (di cui il 77,6% dopo un percorso triennale) e il 4,7% ha ottenuto il
Diploma professionale, mentre per gli ex-allievi di origine italiana le percentuali
sono, rispettivamente, del 90,3% e dell’8,8%.

χ2 = 125.68, con p < .001

Miggratoria Italiana
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Sono simili anche i risultati relativi al settore di qualifica: prevalgono i settori
elettrico-elettronico e meccanico in entrambi i gruppi (ex allievi di origine migra-
toria: rispettivamente, 27,6% e 26,1%; ex-allievi di origine italiana: rispettiva-
mente, 28,0% e 21,6%). 

interessanti, infine, sono i risultati che riguardano l’item “Attualmente cosa
fai?”, nel quale, pur emergendo significative differenze nei dati di frequenza tra le
categorie della variabile famiglia di origine (χ2 = 20.07, con p < .001), le frequenze
registrate all’interno delle categorie dell’item (porzioni di colonna) non sono molto
diverse tra loro a  livello .05. Ad ogni modo, più alta è la percentuale dei giovani
stranieri che attualmente non studiano e non lavorano (38,3%), rispetto agli ex-
allievi di origine italiana (27,1%). la situazione occupazionale, rappresentata dal
grafico a seguire, conferma tuttavia che non sembra essere così significativa la
 relazione tra la variabile famiglia di origine ed i risvolti scolastici e/o professionali
degli ex-allievi: pur essendo lievemente minori per i giovani di origine migratoria,
le percentuali entro le categorie della variabile famiglia di origine sono infatti
 abbastanza simili.

Grafico5-Distribuzione di frequenza all’interno delle categorie dell’item “Attualmente cosa fai?”

Negli ex-allievi di origine migratoria i dati di frequenza sono abbastanza in
linea con quelli rilevati nei giovani di origine italiana anche per quanto riguarda 
la tipologia di percorso frequentato: il percorso di tipo triennale, ad esempio, è in
entrambi i casi il più gettonato, con una percentuale del 76,6% tra gli ex-allievi di
origine migratoria e dell’82,3% tra quelli italiani. Vi è tuttavia una differenza abba-
stanza marcata, registrata nelle frequenze relative ai percorsi biennale e quadrien-
nale: in particolare, la percentuale di coloro che, tra i giovani di origine migratoria,
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hanno svolto un percorso biennale è quasi tre volte maggiore di quella registrata
 all’interno degli ex-allievi italiani (17,2% vs 6,1%); mentre, per quanto riguarda il
quarto anno, la percentuale degli ex-allievi di origine italiana è di circa due volte
superiore (8,8% vs 4,7%).

ciò sembrerebbe suggerire, all’interno della categoria migratoria, la propen-
sione a scegliere percorsi formativi di durata minore, probabilmente con l’inten-
zione di trovare il prima possibile uno sbocco nel mondo del lavoro. Tuttavia,
 incrociando le variabili “Tipo di percorso”, “Famiglia di origine” e “Attualmente
cosa fai?”, emerge che, tra i giovani di origine migratoria che hanno scelto un per-
corso di tipo biennale, soltanto il 16,5% ha trovato un’occupazione, mentre circa il
40% ha deciso di proseguire comunque gli studi nella Formazione Professionale
(20%) o nel sistema scolastico (18,1%). risultati, questi, che sono nettamente
 diversi da quelli riscontrati nel gruppo di giovani italiani: tra questi, poco più
dell’11% di coloro che sceglie percorsi di breve durata decide poi di rimettersi 
a studiare, continuando con la Formazione Professionale (6,7%) o all’interno del
 sistema scolastico (4,4%).

IL TITOLO dI INgRESSO AL CFP

Dal rapporto iSFol 2011 è emerso che la maggior parte dei giovani qualifica-
tisi giunge ad iscriversi al percorso di istruzione e Formazione Professionale dopo
aver sperimentato uno o due anni di insuccesso scolastico, su consiglio di cono-
scenti, parenti e/o amici. ciò indurrebbe inevitabilmente a considerare il cFP come
una “seconda scelta”, maturata a seguito di esperienze fallimentari in altri tipi di
scuole: un passaggio “forzato” per entrare nel mondo del lavoro, ottenendo una
qualifica professionale. Tuttavia, dall’analisi dei dati ottenuti dal monitoraggio del
2013, emerge che poco più del 63% degli ex-allievi si è iscritto al cFP subito dopo
la licenza media (64,7% all’interno del percorso triennale), mentre circa il 37% vi è
giunto con almeno un anno di scuola superiore alle spalle (circa il 33%, all’interno
del percorso triennale). ciò significa quindi che, in generale, più della metà dei gio-
vani intervistati ha scelto spontaneamente di iscriversi al cFP, considerato proba-
bilmente come una prima scelta, piuttosto che un’alternativa. Ma vediamo di ana-
lizzare più nello specifico i risultati ottenuti. in tabella 3 sono riportate le frequenze
all’interno delle tre aree geografiche considerate.

Si osserva, ad esempio, che l’area con la più alta percentuale di ex-allievi che
giungono ad iscriversi con almeno un anno di scuola superiore alle spalle è il Nord
italia (61,8%). Un dato certamente rilevante, questo, ma che tuttavia non deve
trarre in inganno: dal Nord italia, infatti, proviene circa il 70% degli ex-allievi
 intervistati. ciò significa che, pur essendo un valore alto, esso va inevitabilmente
integrato con i valori registrati all’interno delle diverse aree, settori e regioni geo-
grafiche. in particolare, si osserva che, sempre al Nord, tra gli studenti intervistati 
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il 67,7% si è iscritto immediatamente dopo la terza media, mentre circa il 32%
 proviene da altre realtà scolastiche. la percentuale di giovani con almeno un anno
di scuola superiore aumenta notevolmente al centro e al Mezzogiorno: da queste
due aree provengono, rispettivamente, il 21,4% e il 16,8% di giovani con anni di
scuola superiore. Più precisamente, è al centro italia che la maggior parte degli ex-
allievi ha avuto accesso ai cFP dopo uno o più anni di scuola superiore (69,8%):
un dato, questo, molto più rilevante di quello registrato al Nord. 

Tabella 3 - Distribuzioni di frequenza del titolo di ingresso attraverso l’area geografica

in proporzione, va quindi considerato che la frequenza relativa ai giovani che
si iscrivono dopo altre esperienze maturate in altre scuole è molto più alta al centro
e al Mezzogiorno. 

Bisogna poi considerare il fatto che in alcune regioni (è il caso, ad esempio,
dell’Emilia romagna), terminata la frequenza alle scuole medie, i ragazzi che
 vogliono conseguire una qualifica professionale devono necessariamente iscriversi
ad un istituto Professionale, o comunque frequentare un anno di scuola superiore.
Successivamente, dopo il primo anno a scuola, potranno scegliere di proseguire il
triennio presso lo stesso istituto Professionale o presso un qualsiasi altro Ente di
Formazione Professionale accreditato dalla regione stessa. Appare quindi evidente

χ2 = 164.98, con p < .001
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che, in tali situazioni, si registra un incremento del numero di ex-allievi che pro-
vengono da altre scuole: in tal caso non vi sarebbe altra associazione tra le variabili
se non quella legata alle peculiarità degli ordinamenti normativi territoriali, in
quanto i fattori decisionali, legati alla scelta relativa al “se” e “quando iscriversi”,
non dipenderebbero direttamente dai soggetti.

Nelle tabelle che seguono, vengono estesi i confronti alle varie regioni, allo
scopo di esaminare più da vicino anche i contesti più specifici, nei quali la condi-
zione relativa al titolo di ingresso sembra essere più rilevante.

in tabella 4, ad esempio, si osserva che è proprio l’Emilia romagna la regione
all’interno della quale è più alta la percentuale degli ex-allievi con uno o più anni
di scuola superiore maturati prima dell’iscrizione (76%). 

Tabella 4 - Distribuzioni di frequenza del titolo di ingresso attraverso le Regioni del Nord Italia

il grafico 6 riassume la distribuzione delle frequenze all’interno delle tre di-
verse aree geografiche per la categoria “Anni di scuola superiore” della variabile 
titolo di studio, inquadrando nello specifico la situazione del Nord italia: si nota, 

χ2 = 187.96, con p < .001
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ad esempio, che se nel Nord italia il Piemonte e la lombardia sono le regioni in
cui è stato rilevato il maggior numero di giovani che si sono iscritti ai cFP dopo
uno o più anni di scuola superiore (rispettivamente: 28,5% e 27,4%), l’impatto che
hanno a livello globale, in termini di frequenze, è pari a circa il 17% per entrambe.

Grafico 6 - Distribuzione delle frequenze all’interno delle aree geografiche:
inquadramento specifico delle Regioni del Nord (Val. % tot. entro “titolo di ingresso”)

Tabella 5 - Distribuzioni di frequenza del titolo di ingresso attraverso le Regioni del Centro Italia
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Grafico 7 - Distribuzione delle frequenze all’interno delle aree geografiche:
inquadramento specifico delle Regioni del Centro (Val. % tot. entro “Titolo di ingresso”)

Nel centro italia, la regione con la più alta percentuale di ex-allievi che pro-
vengono da altre scuole è il lazio (62,7% entro l’area geografica; 13% sul totale,
entro la variabile “titolo di ingresso”).

Tabella 6 - Distribuzioni di frequenza del titolo di ingresso attraverso le Regioni del Sud Italia
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Grafico 8 - Distribuzione delle frequenze all’interno delle aree geografiche:
inquadramento specifico delle Regioni del Mezzogiorno (Val. % tot. entro “Titolo di ingresso”)
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Posizionamento degli ex-allievi
ad un anno dalla qualifica/diploma

«La bestia è già resa perfetta dall’istinto... L’uomo invece... non possiede un istinto
e deve quindi formulare da sé il piano del proprio modo di agire...

La specie umana deve esprimere con le sue forze e da se stessa le doti proprie dell’umanità.
Una generazione educa l’altra... L’uomo può diventare tale solo con l’educazione».1

(Kant, 1803)

Una delle prerogative del successo formativo è quella di garantire che tutti gli
allievi siano messi nella condizione di realizzare la piena formazione della loro per-
sona, sia che questa si esplichi attraverso la prosecuzione degli studi all’interno del
sistema formativo o scolastico, sia che coincida con l’effettivo ingresso nel mondo
del lavoro.

Ad un anno dalla qualifica, la situazione relativa al posizionamento degli ex-
allievi rivela un quadro che, nonostante l’incedere della crisi globale, è decisa-
mente incoraggiante: al momento dell’intervista, infatti, 1 giovane su 3 dichiara di
aver trovato un impiego, mentre più del 40% continua a studiare e a formarsi all’in-
terno del sistema scolastico o nella Formazione Professionale. i percorsi dei cFP
sembrano quindi aver dato un contributo motivazionale non indifferente rispetto
alla prosecuzione degli studi e/o della formazione.

Grafico 9A - Situazione degli ex-allievi a distanza di un anno dalla qualifica

1 KANT E., La Pedagogia, in DE BArToloMEiS F., Storia della pedagogia e dell’educazione,
 rimini: o.D.c.U., 1952, pp. 25-27.
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Per rendere più obiettivo il confronto con i risultati emersi dal rapporto iSFol
2011, sono state limitate le analisi ai soli ex-allievi qualificatisi con percorso trien-
nale. Tenendo conto della differenza relativamente al tempo trascorso tra la quali-
fica ed il momento dell’intervista (il rapporto iSFol ha raccolto i dati a 3 anni di
distanza dalla qualifica), si nota comunque una marcata differenza tra la percen-
tuale di giovani occupati (29% vs 59,1% nel rapporto iSFol 2011) e di coloro che
hanno deciso di continuare il loro percorso formativo (42% vs 9,7% del 2011). i ri-
sultati delle analisi condotte a parte sui giovani del percorso triennale (grafico 9B)
dimostrano quindi che, rispetto a quanto emerso dal rapporto iSFol 2011, a fronte
di un minor numero di giovani occupati, vi è un maggior numero di giovani che, al
momento dell’indagine, stanno continuando la propria formazione (di tipo profes-
sionale o, comunque, all’interno del sistema scolastico nazionale). Un dato che, tut-
tavia, non è in grado di fornire informazioni sufficientemente significative, sia nel
versante dell’occupazione che in quello della formazione. Per quanto concerne la
prima variabile, il dato relativo all’indagine 2013 rappresenta una situazione che
potrebbe definirsi “provvisoria”, sia nell’uno che nell’altro caso (occupato o non
occupato), mentre i due anni in più che sono trascorsi nell’indagine iSFol rappre-
sentano un intervallo di tempo importante, all’interno del quale la variabile “occa-
sionalità dell’impiego” potrebbe esercitare effetti più limitati, contribuendo inoltre
a ridurre, al tempo stesso, la percentuale di giovani che sono momentaneamente
disoccupati. lo stesso discorso vale per la variabile legata al proseguimento degli
studi: infatti, appare pressoché scontato che, rispetto agli ex-allievi intervistati dopo
appena un anno dalla qualifica, a 3 anni dalla qualifica molti più giovani abbiano
naturalmente terminato i loro percorsi formativi intrapresi. Tali confronti vanno
pertanto considerati con la necessaria cautela.

Grafico 9B - Situazione degli ex-allievi provenienti da percorsi triennali
a distanza di un anno dalla qualifica.
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INCIdENzA dELLA duRATA dEL PERCORSO FORmATIvO

le possibilità di scelta relativamente alla durata del percorso, con i relativi
 risvolti sulla variabile legata al posizionamento degli ex-allievi, hanno suggerito la
necessità di soffermarsi sulla distribuzione delle frequenze all’interno dei diversi
tipi di percorso di studio (annuale, biennale, triennale, ecc.), per osservare se la
 durata del percorso intrapreso possa avere un qualche legame con il successo
 formativo. Ad esempio, si osserva che il 78,6% dei giovani che hanno trovato
un’occupazione provengono da percorsi triennali di formazione, mentre circa il
64% dei giovani che non lavorano e non studiano provengono da percorsi formativi
della durata di 1 anno. Analogamente, anche la maggior parte dei giovani che deci-
dono di continuare il loro percorso formativo proviene da percorsi triennali: preci-
samente, provengono da percorsi triennali l’84,7% di coloro che hanno deciso di
proseguire gli studi all’interno del sistema formativo scolastico e ben l’88,2% di
coloro che, invece, hanno deciso di proseguire gli studi nella Formazione Profes-
sionale. ciò sembrerebbe suggerire l’idea che la durata in anni dei percorsi forma-
tivi, o più precisamente il tipo di percorso scelto, in generale incida sul successo
formativo. Dai risultati appare evidente che i percorsi triennali hanno generalmente
favorito, in un considerevole numero di ex-allievi, da un lato il desiderio di for-
marsi ulteriormente, dall’altro la possibilità di entrare subito nel mondo del lavoro.

Tabella 7 - Condizione occupazionale secondo il tipo di percorso scelto (Val. %)

Uno studio a parte è stato svolto isolando gli ex-allievi che provenivano da 
un percorso di tipo quadriennale e concentrando le analisi su di essi, allo scopo di
verificare l’incidenza del iV anno su alcune importanti variabili legate al successo
formativo: uno degli obiettivi, ad esempio, era quello di verificarne l’utilità sul
piano occupazionale. 

Pa
 

. 20  

  

 

 

 

G

G
g

Attu

IeFP 

afico 10 – L

afico 11 – 
ografiche. 

almente cosa fai?

e suc

 

 scelte dei 

nalisi dei 

Proseguimento stud
sistema scolastico

Proseguimento stud
formazione profess

Trovata occupazione

Non lavora e non st

Altro

esso 

ercorsi di q

ercorsi di 

% entro Tip

% entro Tip

% entro Tip

% entro Tip

% entro Tip

% entro At

% entro At

% entro At

% entro At

% entro At

di nel 

di nella 
ionale

e

tudia

orma

alifica. 

qualifica att

po di percorso

po di percorso

po di percorso

po di percorso

po di percorso

ttualmente cosa fai?

ttualmente cosa fai?

ttualmente cosa fai?

ttualmente cosa fai?

ttualmente cosa fai?

ivo ne

averso le 

Annuale Bienn

10,6% 19,2

8,5% 16,8

17,0% 28,5

63,8% 33,2

0,0% 2,3%

8,2%,9%

7,3%1,0%

6,0%,7%

17,90,0%

8,8%3,7%

lla Fe
C

equenze n

nale Triennale Q

2% 25,3%

8% 17,0%

5% 28,9%

2% 27,8%

% 1,0%

88,2%%

78,6%%

84,7%%

78,6%9%

Tipo di percor

78,8%%

erazio
OS-F

lle diverse 

Quadriennale Diplo

23,9% 14

5,2% 0

42,2% 61

28,7% 19

0,0% 4

02,7%

111,6%

,8,1%

30,0%

rso

,8,2%

ne 
P

 

 

aree 

oma IP

4,3%

0,0%

1,9%

9,0%

4,8%

0,0%

,6%

4%

3,6%

5%

χ2 = 85.83, con p < .001



22

Grafico 10 - Le scelte dei percorsi di qualifica

Grafico 11 - Analisi dei percorsi di qualifica attraverso le frequenze nelle diverse aree geografiche

Per quanto riguarda, invece, l’incidenza del tipo di percorso sulla variabile oc-
cupazionale, si rileva che il 42,2% dei giovani che hanno intrapreso il percorso
quadriennale ha trovato lavoro, contro il 28,9% degli ex-allievi del triennio. Va sot-
tolineato, comunque, che la maggior parte dei giovani proviene da un percorso di
tipo triennale (2281 soggetti, pari a circa l’82% del totale): ciò è un dato da non
sottovalutare, specie in termini di variabilità interna dei singoli gruppi.
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Grafico 12 - Distribuzione delle frequenze nei diversi settori di qualifica, attraverso le Regioni,
per gli ex-allievi del IV anno

Tabella 8 - Successo formativo per gli ex-allievi del IV anno

in tabella 8 sono infine riportati i risultati relativi al successo formativo degli
ex-allievi del iV anno: come si può osservare, i dati più confortanti derivano dalle
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Grafico 13 – Distribuzione delle frequenze nei diversi settori occupazionali, attraverso le 
regioni, per gli ex-allievi del IV anno. 
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regioni del Nord-ovest, nelle quali il percorso quadriennale conduce nella maggior
parte dei casi ad uno sbocco professionale o, comunque, al proseguimento degli
studi. la Sicilia, invece, è caratterizzata da una più alta percentuale di giovani
senza lavoro e che non studiano (49,2%), contro il 42,6% di ex-allievi che hanno
trovato un’occupazione. Ad ogni modo, nella maggior parte dei casi (circa il 54%)
si tratta di un apprendistato professionalizzante o di contratti “atipici” (18,8%).
Mentre i settori con più richiesta per gli ex-allievi del iV anno sono quello Mec -
canico e Riparazione di veicoli a motore (soprattutto in lombardia e Piemonte),
Operatore del benessere e Ristorazione (specie in Sicilia), Elettrico-elettronico e
Grafico (lombardia).

Grafico 13 - Distribuzione delle frequenze nei diversi settori occupazionali,
attraverso le Regioni, per gli ex-allievi del IV anno

ANALISI gENERALE dEL SuCCESSO FORmATIvO

Ad un anno dalla qualifica, circa il 30% degli ex-allievi dichiara di aver tro-
vato un’occupazione, mentre il 41% ha deciso di proseguire il proprio cammino
formativo e professionalizzante continuando a studiare: il 25% all’interno del si-
stema scolastico; il 16% nella Formazione Professionale (grafico 14). interrogati
sulle scelte formative, la maggior parte dei giovani che hanno deciso di proseguire
gli studi nel sistema scolastico ha optato per gli istituti Professionali (56,2%) e Tec-
nici (circa il 42%), mentre solo l’1,3% ha scelto altri percorsi. Tra coloro che, in-
vece, hanno proseguito nella Formazione Professionale (440 ex-allievi, pari al 16%
del totale), quasi il 74% ha deciso di iscriversi al iV anno della FP, il 24,8% ha op-
tato per l’annuale di specializzazione, mentre poco più dell’1% ha scelto invece il
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percorso di istruzione e Formazione Tecnica Superiore (iFTS). Sarà interessante
verificare se, ad influenzare la decisione di continuare o meno nella Formazione
Professionale, così come la scelta stessa del percorso formativo, abbiano contri-
buito variabili quali “Settore di qualifica”, “Età”, “Famiglia di origine” ed “Area
geografica del cFP”. Anche in questo caso, dedicheremo un approfondimento nel-
l’ultimo paragrafo, dedicato alle analisi specifiche.

Grafico 14 - Grafico a torta per l’analisi del successo formativo

interessanti anche le informazioni raccolte nel gruppo dei giovani che non la-
vorano e non studiano, ai quali è stato chiesto, durante l’intervista, cosa hanno fatto
dopo aver ottenuto la Qualifica o il Diploma professionale. Di questi, circa il 67%
afferma di aver cercato lavoro senza successo, mentre il 14% risulta essere disoccu-
pato, dopo aver lavorato per un periodo. Una percentuale analoga di giovani (circa
il 14%), probabilmente più esigente relativamente al settore lavorativo, è in attesa
di migliori opportunità. la percentuale di giovani che, al momento dell’intervista,
stava frequentando il tirocinio, si attestava intorno al 5%. Tali valori non cambiano
di molto, anche tenendo conto delle aree geografiche di provenienza. in particolare,
nel centro e nel Mezzogiorno, le percentuali di giovani che sono in attesa di mi-
gliori opportunità sono maggiori rispetto alle altre due aree considerate (21% per il
centro e 19% per il Mezzogiorno). Più alte, invece, sono le percentuali di giovani
che al Nord-Est e al Nord-ovest sono disoccupate dopo aver trovato lavoro. i gra-
fici 15 e 16 riassumono quanto appena detto.
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Grafico 15 - Cosa hai fatto dopo aver conseguito la qualifica o il Diploma Professionale?

Grafico 16 - Condizione occupazionale secondo l’area geografica

TITOLO dI INgRESSO E SuCCESSO FORmATIvO

A questo punto sembra interessante valutare l’impatto del titolo di ingresso
sulla variabile legata al “Successo formativo”, partendo dall’ipotesi che non vi sia
associazione tra le variabili, ossia che gli studenti che giungono ad iscriversi ai
cFP dopo almeno un anno di scuola superiore abbiano le stesse probabilità di con-
tinuare il loro percorso formativo o di trovare un’occupazione degli studenti che,
invece, si iscrivono in prima battuta. in tabella 9 viene riportata la tavola di contin-
genza relativa all’incrocio delle due variabili, senza suddivisioni legate al territorio.

Pa
 

. 26  

  

 

G

 

G

 

IeFP 

afico 15 – 

afico 16 – 

e suc

osa hai fatt

ondizione o

esso 

 dopo aver 

cupazional

orma

onseguito l

 secondo l’

ivo ne

 qualifica o 

rea geogra

lla Fe
C

l Diploma P

ica 

erazio
OS-F

ofessionale

ne 
P

 

 

 

Pa
 

. 26  

  

 

G

 

G

 

IeFP 

afico 15 – 

afico 16 – 

e suc

osa hai fatt

ondizione o

esso 

 dopo aver 

cupazional

orma

onseguito l

 secondo l’

ivo ne

 qualifica o 

rea geogra

lla Fe
C

l Diploma P

ica 

erazio
OS-F

ofessionale

ne 
P

 

 

 



27

Tabella 9 - Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel campione totale

Grafico 17 - Successo formativo secondo il titolo di ingresso (Val. % entro “Titolo ingresso”)
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Titolo di ingresso e successo formativo 
A questo punto sembra interessante valutare l’impatto del titolo di ingresso sulla variabile 
legata al “Successo formativo”, partendo dall’ipotesi che non vi sia associazione tra le 
variabili, ossia che gli studenti che giungono ad iscriversi ai CFP dopo almeno un anno di 
scuola superiore abbiano le stesse probabilità di continuare il loro percorso formativo o di 
trovare un’occupazione degli studenti che, invece, si iscrivono in prima battuta. In tabella 9 
viene riportata la tavola di contingenza relativa all’incrocio delle due variabili, senza 
suddivisioni legate al territorio. 

Tabella 9. Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel campione totale 

 

 

I risultati dimostrano che, a livello globale, vi è dipendenza tra le categorie delle due variabili 
in esame ( ): ciò significa che, a livello teorico, il successo formativo dei 
soggetti intervistati potrebbe dipendere anche dal titolo di ingresso. In particolare, dalla 

Licenza media
Anni di scuola 

superiore
Frequenze 481 190
% entro Attualmente cosa fai?

71,7% 28,3%

% entro Titolo ingresso 27,7% 18,8%
Frequenze 303 124
% entro Attualmente cosa fai?

71,0% 29,0%

% entro Titolo ingresso 17,5% 12,3%
Frequenze 491 334
% entro Attualmente cosa fai?

59,4% 40,4%

% entro Titolo ingresso 28,3% 33,0%
Frequenze 439 355
% entro Attualmente cosa fai?

55,3% 44,7%

% entro Titolo ingresso 25,3% 35,1%
Frequenze 20 8
% entro Attualmente cosa fai?

71,4% 28,6%

% entro Titolo ingresso 1,2% ,8%
Frequenze 1734 1011
% entro Attualmente cosa fai?

63,1% 36,8%

% entro Titolo ingresso 100,0% 100,0%

Totale

Titolo ingresso

Attualmente cosa fai? Proseguimento studi nel 
sistema scolastico

Proseguimento studi 
nella formazione 
professionale

Trovata occupazione

Non lavora e non studia

Altro

χ2 = 48.35, con p < .001
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i risultati dimostrano che, a livello globale, vi è dipendenza tra le categorie
delle due variabili in esame (χ2 = 48.35, con p < .001): ciò significa che, a livello
teorico, il successo formativo dei soggetti intervistati potrebbe dipendere anche dal
titolo di ingresso. in particolare, dalla tabella si osserva che, anche se tra gli ex-
allievi che provengono da anni di scuola superiore vi è una percentuale più alta 
di occupazione (33%) rispetto alla controparte che ha avuto accesso diretto ai cFP
(28,3%), in tutti gli altri casi i valori entro le categorie della variabile Titolo di
 ingresso sembrano vedere favoriti i giovani che accedono subito al cFP.

le stesse analisi sono state effettuate tenendo conto dell’area geografica: se a
livello generale è stato possibile determinare con un discreto margine di sicurezza
l’esistenza di un certo grado di dipendenza tra le variabili Titolo di ingresso e
 Successo formativo (item: “Attualmente cosa fai?), la situazione è cambiata distin-
guendo i risultati per ciascun gruppo, rappresentato dall’area geografica di prove-
nienza: Nord-ovest, Nord-Est, centro e Mezzogiorno.

infatti, i gruppi del Nord-Est e del centro riflettono ciò che è emerso a livello
globale, mentre al Nord-ovest non sembra invece esserci nessuna dipendenza tra 
le due variabili (χ2 = 3.58, con p = .893) e nel Mezzogiorno suddetto effetto risulta
essere al limite della significatività (χ2 = 9.87, con p = .043). i gruppi all’interno dei
quali le  differenze nella distribuzione di frequenze tra le categorie delle variabili
 Titolo di ingresso e Successo formativo risultano essere più marcate sono il Nord-
Est (χ2 = 57.42, con p < .001) ed il centro (χ2 = 14.63, con p < .01), con un livello di
significatività maggiore nel primo gruppo.

Di seguito sono riportate le tabelle ed i grafici a conferma di quanto appena
sottolineato.
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Tabella 10 - Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel Nord-Ovest

Grafico 18 - Successo formativo secondo il titolo di ingresso (Val. % entro “Titolo ingresso”)
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Di seguito sono riportate le tabelle ed i grafici a conferma di quanto appena sottolineato. 

Tabella 10. Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel Nord-Ovest 

 

 

Grafico 18 – Successo formativo secondo il titolo di ingresso (Val. % entro “Titolo ingresso”) 
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Tabella 11 - Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel Nord-Est

Grafico 19 - Successo formativo secondo il titolo di ingresso (Val. % entro “Titolo ingresso”)
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Tabella 12 - Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel Centro Italia

Grafico 20 - Successo formativo secondo il titolo di ingresso (Val. % entro “Titolo ingresso”)

χ2 = 14,63, con p < .01
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Tabella 13 - Analisi del successo formativo attraverso il titolo di ingresso nel Mezzogiorno

Grafico 21 - Successo formativo secondo il titolo di ingresso (Val. % entro “Titolo ingresso”)

Pa
 

. 32  

  

 

G

 

Ta

ME

Att

IeFP 

afico 20 – S

bella 13. na

Proseguimen
el sistema s

Proseguime
nella forma

Trovata occu

Non lavo
stu

EZZOGIORNO

ualmente cosa fa

e suc

uccesso for

lisi del succe

 

0,0%

o studi 
olastico

to studi 
ione …

pazione

a e non 
ia

Altro

Totale

ai? Proseguiment
sistema scolas

Proseguiment
nella formazio
professionale

Trovata occup

Non lavora e n

Altro

esso 

ativo seco

so formativo 

20,0% 40,0

Centr

Freque

% entr

% entr

Freque
% entr

% entr

Freque

% entr

% entr
Freque

% entr

% entr

Freque
% entr

% entr

Freque

% entr

% entr

to studi nel 
stico

to studi 
one 

azione

non studia

orma

do il titolo d

attraverso il 

60,0%

 Italia

enze

ro Attualmente cosa

ro Titolo ingresso

enze
ro Attualmente cosa

ro Titolo ingresso

enze

ro Attualmente cosa

ro Titolo ingresso
enze

ro Attualmente cosa

ro Titolo ingresso

enze
ro Attualmente cosa

ro Titolo ingresso

enze

ro Attualmente cosa

ro Titolo ingresso

ivo ne

 ingresso (

itolo di ingre

Anni di scu

Licenza me

Licenza med

a fai?
65,

7,

a fai?
75,

27,

a fai?
67,

24,

1
a fai?

60,

40,

a fai?
0,

0,
3

a fai?
65,

100,

Titol

lla Fe
C

al. % entro 

so nel Mezz

la superiore

ia

dia
Anni di scuola

superiore

25 1

8% 34,2

6% 7,6
89 2

4% 24,6

1% 17,1
81 3

5% 32,5

6% 22,9

134 8

4% 39,6

7% 51,8

0

0% 100,0

0% ,6
329 17

9% 34,1

0% 100,0

lo ingresso

erazio
OS-F

Titolo ingre

 

giorno 

 

a 

13

%

%
29

%

%
39

%

%

88

%

%

1

%

%
70

%

%

ne 
P

so”) 

χ2 = 9,87, con p = .043

Pa
 

. 33  

  

 

G

N

IeFP 

afico 21 – S

Proseguime
nel sistema s

Proseguim
nella form

Trovata occ

Non lavora e n

e suc

uccesso for

0,0%

ento studi 
scolastico

ento studi 
azione …

cupazione

non studia

Altro

esso 

ativo seco

% 20,0% 40,

Mezzo

orma

do il titolo d

,0% 60,0%

ogiorno

ivo ne

 ingresso (

Anni di s

Licenza 

lla Fe
C

al. % entro 

scuola superio

 media

erazio
OS-F

Titolo ingre

 

ore

ne 
P

so”) 



33

Esiti occupazionali

Dai risultati emersi nell’indagine, l’esito occupazionale suggerisce una valuta-
zione molto positiva dell’efficacia formativa dei cFP, specie se si considerano al-
cune importanti variabili, quali il tempo trascorso dalla qualifica all’assunzione, la
coerenza dell’occupazione con il percorso formativo svolto e la stabilità lavorativa.
il tasso di occupazione dei giovani qualificati si attesta, infatti, al 30% (grafico 14).

la situazione occupazionale, ad ogni modo, appare differenziata sia in relazione
alla variabile di genere, sia per la dislocazione territoriale dei giovani intervistati.

Per quanto riguarda il genere, come già sottolineato, la disparità numerica non
permette di trarre molte conclusioni. Tuttavia, si osserva comunque che, contraria-
mente a quanto emerso nel rapporto iSFol del 2011, non sempre il tasso di occu-
pazione dimostra una prevalenza della componente maschile: al Nord-ovest e al
Mezzogiorno, infatti, la percentuale degli ex-allievi occupati è più alta tra le donne
(34,2% nel Nord-ovest e 37,8% nel Mezzogiorno, contro il 31,4% e il 21,4% degli
uomini). la tabella 14 mostra dettagliatamente il quadro della condizione occupa-
zionale secondo le variabili “Genere” ed “Area geografica”.

Tabella 14 - Condizione occupazionale secondo l’area geografica e il genere (Val. %)

V= .236, con p < .001
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Tabella 14. Condizione occupazionale secondo l’Area geografica e il genere (Val. %) 
 
 Condizione occupazionale degli ex-allievi 

 

Totale 
Proseguimento 

studi nel sistema 

scolastico 

Proseguimento 

studi nella 

formazione 

professionale 

Trovata 

occupazione 

Non lavora 

e non studia 
Altro 

Femmina  

Nord-Ovest 12,8 19,8 34,2 30,0 3,1 100,0 

Nord-Est 51,4 4,2 12,5 29,2 2,8 100,0 

Centro 30,4 4,3 26,1 34,8 4,3 100,0 

Mezzogiorno 4,9 15,9 37,8 41,5 
 
- 100,0 

Maschio 

 

 

 

Nord-Ovest 22,5 24,6 31,4 20,8 0,8 100,0 

Nord-Est 43,0 1,6 31,4 22,8 1,1 100,0 

Centro 23,2 1,4 33,4 41,6 0,3 100,0 

Mezzogiorno 

 

8,1 25,2 21,4 45,0 0,2 100,0 
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rispetto al territorio, invece, si osserva un più alto tasso di occupazione al
Nord rispetto al Sud, mentre non vi è grande differenza tra Nord e centro. Tuttavia,
il quadro appare molto diverso se si considera il tasso di disoccupazione (“non
 lavora e non studia”), che raggiunge livelli molto più alti al Sud e al centro. 

Grafico 22 - Occupazione secondo le 3 principali aree geografiche

le differenze di genere e di dislocazione territoriale che sono state considerate,
sono certamente legate anche al tipo di indirizzo professionale della formazione ac-
quisita. questa importante variabile, infatti, potrebbe condizionare fortemente l’e-
sito occupazionale degli ex-allievi, partendo dal presupposto che alcuni settori par-
tono avvantaggiati rispetto ad altri, soprattutto per quanto riguarda le opportunità
lavorative offerte. complessivamente, più della metà dei soggetti intervistati
(63,8%) ha ottenuto la qualifica nei settori “Elettrico-elettronico” (27,9%), “Mec-
canico” (22,4%) e “riparazione di veicoli a motore” (13,5%). Tra gli altri, inoltre,
emergono i settori “Grafico” (12,4%), di “operatore del benessere” (8,4%) e della
“ristorazione” (8,0%). 

in tabella 15 sono presentate le frequenze all’interno delle categorie della va-
riabile “Settore di qualifica”, incrociate con le due principali categorie della varia-
bile “occupazione”. Si osserva che gli indirizzi professionali che offrono maggiori
opportunità sono quelli legati alla meccanica, all’elettrotecnica e al benessere e alla
ristorazione. Gli indirizzi che invece offrono meno possibilità, a distanza di un
anno dalla qualifica, sono il settore grafico, punto vendita, amministrativo e di
 lavorazione artistica del legno.
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Tabella 15 - Distribuzione delle frequenze all’interno dei diversi settori di qualifica (Val. %)

quanto alle modalità di accesso all’attività occupazionale, sembra essere stato
centrale il ruolo dello stage, soprattutto nei settori Energia (il 39% ha trovato
 lavoro nell’azienda dello stage), Benessere (37%), Grafico (33%) e Meccanico
(27%).

Tabella 16 - Condizione occupazionale secondo il settore di qualifica e il genere (Val. %)
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Tabella 15. Distribuzione delle frequenze all’interno dei diversi settori di qualifica (Val. %) 

Settore di qualifica 

N = 2793 % 

Riparazione veicoli a motore 13,5 

Elettrico-elettronico 27,9 

Grafico 12,4 

Meccanico 22,4 

Ristorazione 8,0 

Benessere 8,4 

Lavorazione artistica del legno 0,5 

Agricoltura 0,6 

Amministrazione 0,9 

Punto vendita 0,7 

Energia 4,0 

Altro 0,7 
 

In tabella 15 sono presentate le frequenze all’interno delle categorie della variabile “Settore 
di qualifica”, incrociate con le due principali categorie della variabile “Occupazione”. Si 
osserva che gli indirizzi professionali che offrono maggiori opportunità sono quelli legati alla 
meccanica, all’elettrotecnica e al benessere e alla ristorazione. Gli indirizzi che invece 
offrono meno possibilità, a distanza di un anno dalla qualifica, sono il settore grafico, punto 
vendita, amministrativo e di lavorazione artistica del legno. 
Quanto alle modalità di accesso all’attività occupazionale, sembra essere stato centrale il 
ruolo dello stage, soprattutto nei settori Energia (il 39% ha trovato lavoro nell’azienda dello 
stage), Benessere (37%), Grafico (33%) e Meccanico (27%). 
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Tabella 16. Condizione occupazionale secondo il settore di qualifica e il genere (Val. %) 

  Studente Occupato Inattivo Altro Tot. 

 
 
 
 
 
Femmine 

Riparazione veicoli a 
motore - - 100,0 - 100,0 

Grafico 70,7 10,9 17,4 1,1 100,0 

Ristorazione 31,2 28,6 37,7 2,6 100,0 

Benessere 21,9 43,8 31,3 3,1 100,0 

Lavorazione artistica del 
legno 100,0 - - - 100,0 

Agricoltura - 50,0 50,0 - 100,0 

Amministrazione 40,0 - 60,0 - 100,0 

Punto vendita 25,1 6,3 62,5 6,3 100,0 

Altro - 33,3 66,7 - 100,0 

 Totale 34,4 30,9 32,3 2,5 100,0 

 
 
 
 
 
 
 
 
Maschi 

Riparazione veicoli a 
motore 31,9 34,6 32,2 1,3 100,0 

Elettrico-elettronico 50,5 22,7 26,5 0,3 100,0 

Grafico 60,0 11,4 27,8 0,8 100,0 

Meccanico 36,0 38,8 24,3 1,0 100,0 

Ristorazione 26,5 38,8 34,7 - 100,0 

Benessere 20,0 50,0 30,0 - 100.0 

Lavorazione artistica del 
legno 38,5 30,8 30,8 - 100.0 

Agricoltura 25,0 37,5 37,5 - 100.0 

Amministrazione 33,3 44,4 22,2 - 100.0 

Punto vendita - 100,0 - - 100.0 

Energia 22.1 40,7 35,4 1,8 100.0 

(segue)
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la tabella 17 mette in luce il confronto dei risultati emersi nell’indagine iSFol
2011 con quelli ottenuti dalla presente ricerca. Tale confronto, pur non avendo va-
lore significativo (troppo grande è infatti la differenza legata alle variabili-item ed al
tempo trascorso dalla qualifica), fornisce comunque alcune importanti informazioni.
Ad esempio, si nota come le percentuali degli ex-allievi che studiano, per tutti gli
 indirizzi, siano maggiori all’interno del gruppo dei giovani intervistati nel 2013.
inoltre, come si rileva dal confronto in tabella, gli indirizzi che oggi sembrano
 offrire maggiori opportunità occupazionali sono quelli relativi alla persona e  al turi-
stico-alberghiero, per le donne, mentre per gli uomini continuano ad essere quelli
 relativi all’elettrotecnica ed all’industria.
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Maschi 
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motore 31,9 34,6 32,2 1,3 100,0 

Elettrico-elettronico 50,5 22,7 26,5 0,3 100,0 

Grafico 60,0 11,4 27,8 0,8 100,0 

Meccanico 36,0 38,8 24,3 1,0 100,0 

Ristorazione 26,5 38,8 34,7 - 100,0 

Benessere 20,0 50,0 30,0 - 100.0 

Lavorazione artistica del 
legno 38,5 30,8 30,8 - 100.0 

Agricoltura 25,0 37,5 37,5 - 100.0 

Amministrazione 33,3 44,4 22,2 - 100.0 

Punto vendita - 100,0 - - 100.0 

Energia 22.1 40,7 35,4 1,8 100.0 
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Altro 23.1 7,7 69,2 - 100.0 

 Totale 41.2 29,9 28,2 0,7 100.0 

 
Tabella 17. Condizione occupazionale degli ex-allievi (percorsi triennali) secondo l’indirizzo del 
corso e il genere: Confronto con i risultati del rapporto ISFOL 2011 (Val. %) 
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Turistico-Alberghiero

Totale

Maschi

Elettrotecnico

Industria

Servizi alle imprese

Servizi sociali e/o alla 
persona

Turistico-Alberghiero

Totale

Genere Condizione occupazionale

Femmine

Elettrotecnico

Industria

Servizi alle imprese

Servizi sociali e/o alla 
persona
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χ2 = 333.021, con p < .001
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Tabella 17 - Condizione occupazionale degli ex-allievi (percorsi triennali) secondo l’indirizzo
del corso e il genere: Confronto con i risultati del rapporto ISFOL 2011 (Val. %)

COERENzA FORmATIvA

A questo punto, ci si chiede se, all’interno del gruppo dei soggetti che hanno
trovato un’occupazione (ovvero il 30%), il lavoro svolto risulti essere coerente o
meno con il settore di qualifica. l’analisi delle frequenze rivela che, nel gruppo
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degli ex-allievi che hanno trovato un’occupazione, nel 65,4% dei casi tale occupa-
zione risulta essere effettivamente coerente con il percorso di qualifica professionale
svolto. Tali risultati risultano essere in linea con quelli presentati nel rapporto iSFol
del 2011, nel quale il 64,3% dei soggetti intervistati si era espresso a favore della co-
erenza dell’attività formativa svolta. le frequenze incrociate, presentate in tabella
17, dimostrano che tale coerenza si mantiene su livelli alti, attestandosi tra 60-70%,
a prescindere dall’area geografica che ospita i CFP (χ2 = 2.571, con p = .463),
mentre, da quanto emerso nel rapporto iSFol del 2011, tra le ripartizioni geogra-
fiche il livello di coerenza si attestava su valori alti soprattutto nel centro e nel
Nord: ad esempio, solamente il 33,1% dei giovani del Sud dichiarava di aver rice-
vuto una formazione in tutto coerente con il proprio lavoro, contro il 69,4% rilevato
dalla presente indagine.

Tabella 18 - Coerenza formativa (Item 5.26) secondo l’Area geografica

Grafico 23 - Grafico a barre: coerenza formativa secondo l’area geografica
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La tabella 17 mette in luce il confronto dei risultati emersi nell’indagine ISFOL 2011 con 

quelli ottenuti dalla presente ricerca. Tale confronto, pur non avendo valore significativo 

(troppo grande è infatti la differenza legata alle variabili-item ed al tempo trascorso dalla 

qualifica), fornisce comunque alcune importanti informazioni. Ad esempio, si nota come le 

percentuali degli ex-allievi che studiano, per tutti gli indirizzi, siano maggiori all’interno del 

gruppo dei giovani intervistati nel 2013. Inoltre, come si rileva dal confronto in tabella, gli 

indirizzi che oggi sembrano offrire maggiori opportunità occupazionali sono quelli relativi alla 

persona e turistico-alberghiero, per le donne, mentre per gli uomini continuano ad essere 

quelli relativi all’elettrotecnica ed all’industria.  

Coerenza formativa 
A questo punto, ci si chiede se, all’interno del gruppo dei soggetti che hanno trovato 
un’occupazione (ovvero il 30%), il lavoro svolto risulti essere coerente o meno con il settore 
di qualifica. L’analisi delle frequenze rivela che, nel gruppo degli ex-allievi che hannoquelli 
presentati nel rapporto ISFOL del 2011, nel quale il 64,3% dei soggetti intervistati si era 
espresso a favore della coerenza dell’attività formativa svolta. Le frequenze incrociate, 
presentate in tabella 17, dimostrano che tale coerenza si mantiene su livelli alti, attestandosi 
tra 60-70%, a prescindere dall’area geografica che ospita i CFP (

), mentre, da quanto emerso nel rapporto ISFOL del 2011, tra le ripartizioni geografiche 
il livello di coerenza si attestava su valori alti soprattutto nel Centro e nel Nord: ad esempio, 
solamente il 33,1% dei giovani del Sud dichiarava di aver ricevuto una formazione in tutto 
coerente con il proprio lavoro, contro il 69,4% rilevato dalla presente indagine. 

 
Tabella 18. Coerenza formativa (Item 5.26) secondo l’Area geografica  

 Area geografica  Tot. 

Nord-Ovest Nord-Est Centro 
 

Mezzogiorno 

Il lavoro svolto 

risulta coerente 

con la 

qualifica/diplom

a professionale 

conseguito? 

Sì 

N 271 131 62 84 548 

% entro riga 49,5% 23,9% 11,3% 15,3% 100,0% 

% entro col. 66,4% 65,2% 59,6% 69,4% 65,7% 

No 

N 137 70 42 37 286 

% entro riga 47,9% 24,5% 14,7% 12,9% 100,0% 

% entro col. 33,6% 34,8% 40,4% 30,6% 34,3% 
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coerente con il proprio lavoro, contro il 69,4% rilevato dalla presente indagine. 

 
Tabella 18. Coerenza formativa (Item 5.26) secondo l’Area geografica  

 Area geografica  Tot. 

Nord-Ovest Nord-Est Centro 
 

Mezzogiorno 

Il lavoro svolto 

risulta coerente 

con la 

qualifica/diplom

a professionale 

conseguito? 

Sì 

N 271 131 62 84 548 

% entro riga 49,5% 23,9% 11,3% 15,3% 100,0% 

% entro col. 66,4% 65,2% 59,6% 69,4% 65,7% 

No 

N 137 70 42 37 286 

% entro riga 47,9% 24,5% 14,7% 12,9% 100,0% 

% entro col. 33,6% 34,8% 40,4% 30,6% 34,3% 
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Esaminando i singoli settori di qualifica, emergono delle differenze tra le ripar-
tizioni geografiche. Ad esempio, per quanto concerne la qualifica degli ex-allievi
che hanno svolto il percorso nel settore “Meccanico”, la coerenza con il tipo di im-
piego trovato sembra essere associata all’area geografica: in particolare, dei 161
meccanici che hanno dichiarato di aver trovato un’occupazione coerente con il pro-
prio quadro di qualifica, l’85% circa proviene da cFP del Nord italia, che, in
questo settore, vanta una percentuale molto alta di coerenza  occupazionale
(71,8%). Precisamente, si tratta del 44,1% nel Nord-ovest e del 41% nel Nord-Est,
percentuali, queste, molto alte, specie se messe a confronto con quelle delle altre
due aree di provenienza (rispettivamente, 4,3% al centro e 10,6% al Mezzogiorno).
inoltre, sempre relativamente al settore Meccanico, l’associazione tra la variabile
“Area geografica” e “coerenza formativa” risulta essere significativa (χ2 = 9.626, con
p = .022), diversamente da quanto emerso in tutti gli altri casi.

in tabella 19 sono riportati i dati di frequenza sul campione totale (senza
 distinzione per aree geografiche), per ogni settore di qualifica. Si è tenuto conto,
quindi, degli ex-allievi che hanno risposto esprimendosi a favore della coerenza
dell’attività formativa svolta, calcolando le percentuali all’interno di ogni settore
(“entro settore”) e sul totale delle valutazioni positive (“entro coerenza”). Si nota,
ad esempio, che il 29,4% dei giovani che si sono dimostrati soddisfatti rispetto alla
coerenza dell’impiego attuale con l’attività formativa svolta appartengono al set-
tore meccanico, all’interno del quale la coerenza viene ribadita da ben il 67% degli
ex-allievi.

Tabella 19 - Coerenza formativa (item 5.26) secondo i settori di qualifica (Val. %)

Anche altri settori hanno un’alta percentuale interna di coerenza formativa: 
tra questi vi sono quello di “operatore del Benessere” (85,4%), “ristorazione”
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valutazioni positive (“entro coerenza”). Si nota, ad esempio, che il 29,4% dei giovani che si 
sono dimostrati soddisfatti rispetto alla coerenza dell’impiego attuale con l’attività formativa 
svolta appartengono al settore meccanico, all’interno del quale la coerenza viene ribadita da 
ben il 67% degli ex-allievi. 

 

Tabella 19. Coerenza formativa (Item 5.26) secondo i settori di qualifica (Val. %) 

Settore di qualifica Entro settore Entro Coerenza 

Riparazione veicoli a motore 66,9 15,9 

Elettrico-elettronico 55,7 17,9 

Grafico 51,3 3,6 

Meccanico 67,4 29,4 

Ristorazione 74,7 10,8 

Benessere 85,4 16,1 

Lavorazione artistica del legno 50,0 0,4 

Agricoltura 71,4 0,9 

Amministrazione 25,0 0,2 

Punto vendita 75,0 0,5 

Energia 52,2 4,4 

Altro 0,0 0,0 
 

Anche altri settori hanno un’alta percentuale interna di coerenza formativa: tra questi vi sono 
quello di “Operatore del Benessere” (85,4%), “Ristorazione” (74,7%), “Riparazione veicoli a 
motore” (66,9%) ed “Elettrico-elettronico” (55,7%). Tali risultati si discostano poco da quanto 
emerso nel rapporto ISFOL 2011, nel quale, tra i diversi indirizzi professionali sono risultati 
essere più coerenti i percorsi orientati ai servizi alla persona (62,3%), all’industria (50%), al 
settore della “Ristorazione” (46,3%), a scapito dei percorsi più orientati ai servizi alle 
imprese (28,2%). 

In tabella 20 sono invece riportati i risultati relativi alla percezione di coerenza formativa 
secondo la ripartizione grafica, per ogni singolo settore. Si nota, ad esempio, che la 
formazione relativa al settore “Operatore del Benessere” è ritenuta dal 96% dei giovani del 
Sud come del tutto coerente con il proprio lavoro attuale, mentre il settore Meccanico è 
percepito più coerente con il lavoro svolto al Nord-Est. Sono dati molto interessanti, questi, 
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(74,7%), “riparazione veicoli a motore” (66,9%) ed “Elettrico-elettronico”
(55,7%). Tali risultati si discostano poco da quanto emerso nel rapporto iSFol
2011, nel quale, tra i diversi indirizzi professionali sono risultati essere più coerenti
i percorsi orientati ai servizi alla persona (62,3%), all’industria (50%), al settore
della “ristorazione” (46,3%), a scapito dei percorsi più orientati ai servizi alle im-
prese (28,2%).

in tabella 20 sono invece riportati i risultati relativi alla percezione di coerenza
formativa secondo la ripartizione grafica, per ogni singolo settore. Si nota, ad
esempio, che la formazione relativa al settore “operatore del Benessere” è ritenuta
dal 96% dei giovani del Sud come del tutto coerente con il proprio lavoro attuale,
mentre il settore Meccanico è percepito più coerente con il lavoro svolto al Nord-
Est. Sono dati molto interessanti, questi, poiché consentono di fare delle ipotesi
circa il grado di spendibilità del percorso formativo svolto.

Tabella 20 - Coerenza formativa per ogni area, all’interno di ogni settore di qualifica (Val. %)

TEmPI dI INSERImENTO LAvORATIvO E STAbILITà OCCuPAzIONALE

le analisi sugli esiti occupazionali del campione intervistato dimostrano che i
cFP hanno svolto un’importante funzione di inserimento lavorativo, soprattutto per
i giovani di età compresa tra i 18 e i 20 anni (il 63,4% degli ex-allievi che lavorano
ha tra i 18 e i 19 anni). 

i risultati dimostrano infatti che il processo di transizione alla prima occupa-
zione, unitamente ai tempi di attesa per il primo impiego, sia stato generalmente
molto breve, se si pensa che il 45,8% degli allievi che lavorano ha trovato un im-
piego entro soli tre mesi dal conseguimento della qualifica. Bisogna sottolineare,
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poiché consentono di fare delle ipotesi circa il grado di spendibilità del percorso formativo 
svolto. 

 

 

Tabella 20. Coerenza formativa per ogni Area, all’interno di ogni settore di qualifica (Val. %) 

Settore di qualifica Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud 

Riparazione veicoli a motore 70,4 44,4 75,0 55,6 

Elettrico-elettronico 47,9 60,9 59,3 63,3 

Grafico 60,0 38,9 50,0 100,0 

Meccanico 69,6 72,5 36,8 63,0 

Ristorazione 65,3 100,0 100,0 80,0 

Benessere 82,4 - 75,0 96,0 

Lavorazione artistica del legno 50,0 - - - 

Agricoltura - 71,4 - - 

Amministrazione 0,0 - - 50,0 

Punto vendita - 75,0 - - 

Energia 61,1 50,0 50,0 40,0 

Altro - - 0,0 0,0 
 

 

Tempi di inserimento lavorativo e stabilità occupazionale 
Le analisi sugli esiti occupazionali del campione intervistato dimostrano che i CFP hanno 
svolto un’importante funzione di inserimento lavorativo, soprattutto per i giovani di età 
compresa tra i 18 e i 20 anni (il 63,4% degli ex-allievi che lavorano ha tra i 18 e i 19 anni).  
I risultati dimostrano infatti che il processo di transizione alla prima occupazione, unitamente 
ai tempi di attesa per il primo impiego, sia stato generalmente molto breve, se si pensa che il 
45,8% degli allievi che lavorano ha trovato un impiego entro soli tre mesi dal conseguimento 
della qualifica. Bisogna sottolineare, tuttavia, che i tempi di transizione all’occupazione 
variano a seconda dell’area geografica e delle caratteristiche dei percorsi frequentati. Circa il 
52% dei giovani che hanno trovato lavoro entro i primi 3 mesi dalla qualifica risiede infatti al 
Nord-Ovest, diversamente da ciò che riguarda il Mezzogiorno e il Centro, ove le percentuali 
sono, rispettivamente, 10,4% e 14,1%. Il restante 23% di ex-allievi che ha trovato lavoro 



41

tuttavia, che i tempi di transizione all’occupazione variano a seconda dell’area
 geografica e delle caratteristiche dei percorsi frequentati. circa il 52% dei giovani
che hanno trovato lavoro entro i primi 3 mesi dalla qualifica risiede infatti al Nord-
ovest, diversamente da ciò che riguarda il Mezzogiorno e il centro, ove le percen-
tuali sono, rispettivamente, 10,4% e 14,1%. il restante 23% di ex-allievi che ha
 trovato lavoro entro 3 mesi dalla qualifica proviene dal Nord-Est. Pertanto, sembra
confermato il dato che a Nord, generalmente, le probabilità di trovare lavoro in
tempi brevi siano maggiori.

Grafico 24 - Tempi di inserimento lavorativo nei settori occupazionali

Per quanto riguarda, invece, la tipologia di percorsi formativi, le analisi dimo-
strano che esiste un’associazione tra il tipo di settore in cui si ottiene la qualifica ed
il tempo impiegato per trovare un impiego (χ2 = 51.64, con p = .020). in particolare,
si osserva che l’accesso al primo impiego è notevolmente rapido per quanti hanno
conseguito la qualifica nei settori “Meccanico”, “riparazione di veicoli a motore”,
“Elettrico/elettronico” ed “operatore del benessere” (l’80% circa di quanti trovano
lavoro entro 3 mesi dalla qualifica appartiene infatti a questi settori), mentre risulta
essere un po’ più lento per percorsi che afferiscono a settori quali “ristorazione” e
“Grafico” (circa il 54% dei giovani che hanno trovato lavoro dopo più di un anno
dalla qualifica appartiene infatti a questi settori).
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entro 3 mesi dalla qualifica proviene dal Nord-Est. Pertanto, sembra confermato il dato che a 
Nord, generalmente, le probabilità di trovare lavoro in tempi brevi siano maggiori. 
  
 
 
 
 
Grafico 24 – Tempi di inserimento lavorativo nei settori occupazionali 

 

Per quanto riguarda, invece, la tipologia di percorsi formativi, le analisi dimostrano che 
esiste un’associazione tra il tipo di settore in cui si ottiene la qualifica ed il tempo impiegato 
per trovare un impiego ( ). In particolare, si osserva che l’accesso al 
primo impiego è notevolmente rapido per quanti hanno conseguito la qualifica nei settori 
“Meccanico”, “Riparazione di veicoli a motore”, “Elettrico/elettronico” ed “Operatore del 
benessere” (l’80% circa di quanti trovano lavoro entro 3 mesi dalla qualifica appartiene infatti 
a questi settori), mentre risulta essere un po’ più lento per percorsi che afferiscono a settori 
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relativamente alla stabilità dell’impiego, considerato che un anno di distanza
dalla qualifica risulta essere un intervallo di tempo troppo breve per poter trarre
delle conclusioni, viene valutata la tipologia di contratto con il quale gli ex-allievi
sono stati assunti. in sintesi:
– il 43,6% lavora con contratto di apprendistato professionalizzante;
– il 10,9% lavora con contratto a tempo determinato, mentre solo l’1,9% con
contratto a tempo indeterminato;
– circa il 43% lavora con contratti atipici o con altre modalità contrattuali non
formalizzate.

Grafico 25 - Forma contrattuale di assunzione

Analizzando la tipologia contrattuale di assunzione in base alla collocazione
territoriale, emerge che il Nord-ovest e il Nord-Est sono caratterizzati da una mag-
gior stabilità occupazionale, garantita dalla prevalenza di forme contrattuali espres-
samente disciplinate dal diritto civile: basti pensare che, all’interno del campione
intervistato, il 68,8% dei giovani che lavorano con contratto a tempo indeterminato
ha sede nel Nord-ovest. 

Al centro e nel Mezzogiorno prevalgono invece i contratti atipici, unitamente
ad altre modalità contrattuali sui generis.
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Tabella 21 - Forma contrattuale di assunzione (item 5.2.4) secondo l’area geografica (Val. %) 

Grafico 26 - Forma contrattuale di assunzione secondo l’area geografica

ANALISI dELLA SOddISFAzIONE PERCEPITA

risulta particolarmente interessante soffermarsi sulla valutazione dell’espe-
rienza formativa vissuta all’interno dei cFP espressa dagli ex-allievi: infatti, a pre-
scindere dal settore di qualifica, più del 57% dei soggetti si dichiara molto sod -
disfatto (grafico n. 12). inoltre, come in seguito verrà dimostrato, tale variabile si
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Tabella 21. Forma contrattuale di assunzione (Item 5.2.4) secondo l’Area geografica (Val. %)  

 
Area geografica CFP 

Totale
Nord-Ovest Nord-Est Centro Mezzogiorno

Tipologia di 

contratto 

Apprendistato 

professionalizzante 
48,0 44,8 38,2 33,1 43,9 

Contratto a tempo 

determinato 
9,8 18,4 12,7 0,8 10,9 

Contratto a tempo 

indeterminato 
2,7 2,0 1,0 

 
0,0 1,9 

Contratti atipici 36,3 31,3 22,5 29,8 32,5 

Altre modalità 

contrattuali non 

formalizzate 

3,2 3,5 25,5 36,4 10,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 
 
 Grafico 26 – Forma contrattuale di assunzione secondo l’Area geografica 

χ2 = 162.56, con p < .001Pa
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associa al successo formativo (inteso anche come la continuazione della forma-
zione e/o degli studi). 

Grafico 27 - Soddisfazione relativa all’esperienza formativa dei corsi di IeFP.

questo primo dato offre certamente la possibilità di dimostrare come i vari
percorsi siano stati generalmente in grado non solo di offrire una formazione in
linea con le aspettative degli studenti, ma di fungere da canali professionalizzanti
anche per quegli studenti che sono arrivati ad iscriversi in seguito a precedenti
esperienze fallimentari e/o poco gratificanti in altre realtà scolastiche. in questi
 ultimi casi è importante considerare che una minor motivazione avrebbe potuto
 incidere negativamente su tale variabile.

coloro che invece si sono espressi negativamente, percepiscono un disallinea-
mento tra la formazione ricevuta e l’attuale stato occupazionale. Tale insoddisfa-
zione è probabilmente associata al tipo di settore di qualifica, all’area geografica e
al tipo di percorso svolto.

infatti, le analisi dimostrano che la scarsa soddisfazione è primariamente
 legata all’inoccupazione dei giovani ex-allievi: infatti, il 53% di coloro che si espri-
mono negativamente sull’esperienza formativa svolta, a prescindere dal settore di
qualifica, è costituito da soggetti che non lavorano e non studiano e, nel 63% dei
casi, si tratta di ex-allievi che provengono dal Sud italia. 

A mostrarsi più soddisfatti sono quindi coloro che hanno deciso di proseguire
gli studi nel sistema formativo o scolastico, unitamente ai giovani che hanno già
trovato un’occupazione in linea con le proprie aspirazioni, ovvero coerente con il
proprio ramo di qualifica.

considerazioni simili si possono fare anche rispetto al grado di coerenza for-
mativa con l’attuale impiego, relativamente a quanti già lavorano. in questo caso,
anche se la maggioranza degli ex-allievi occupati dichiara che il proprio lavoro è
coerente con la formazione ricevuta durante il percorso di qualifica, è interessante
constatare che il 41% di coloro che la pensa diversamente, non solo proviene dal
Sud italia, ma è arrivato al cFP con titolo di ingresso superiore alla licenza Media.
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Questo primo dato offre certamente la possibilità di dimostrare come i vari percorsi siano 
stati generalmente in grado non solo di offrire una formazione in linea con le aspettative 
degli studenti, ma di fungere da canali professionalizzanti anche per quegli studenti che 
sono arrivati ad iscriversi in seguito a precedenti esperienze fallimentari e/o poco gratificanti 
in altre realtà scolastiche. In questi ultimi casi è importante considerare che una minor 
motivazione avrebbe potuto incidere negativamente su tale variabile. 
Coloro che invece si sono espressi negativamente, percepiscono un disallineamento tra la 
formazione ricevuta e l’attuale stato occupazionale. Tale insoddisfazione è probabilmente 
associata al tipo di settore di qualifica, all’area geografica e al tipo di percorso svolto. 
Infatti, le analisi dimostrano che la scarsa soddisfazione è primariamente legata 
all’inoccupazione dei giovani ex-allievi: infatti, il 53% di coloro che si esprimono 
negativamente sull’esperienza formativa svolta, a prescindere dal settore di qualifica, è 
costituito da soggetti che non lavorano e non studiano e, nel 63% dei casi, si tratta di ex-
allievi che provengono dal Sud Italia.  
A mostrarsi più soddisfatti sono quindi coloro che hanno deciso di proseguire gli studi nel 
sistema formativo o scolastico, unitamente ai giovani che hanno già trovato un’occupazione 
in linea con le proprie aspirazioni, ovvero coerente con il proprio ramo di qualifica. 
Considerazioni simili si possono fare anche rispetto al grado di coerenza formativa con 
l’attuale impiego, relativamente a quanti già lavorano. In questo caso, anche se la 
maggioranza degli ex-allievi occupati dichiara che il proprio lavoro è coerente con la 
formazione ricevuta durante il percorso di qualifica, è interessante constatare che il 41% di 
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Questo primo dato offre certamente la possibilità di dimostrare come i vari percorsi siano 
stati generalmente in grado non solo di offrire una formazione in linea con le aspettative 
degli studenti, ma di fungere da canali professionalizzanti anche per quegli studenti che 
sono arrivati ad iscriversi in seguito a precedenti esperienze fallimentari e/o poco gratificanti 
in altre realtà scolastiche. In questi ultimi casi è importante considerare che una minor 
motivazione avrebbe potuto incidere negativamente su tale variabile. 
Coloro che invece si sono espressi negativamente, percepiscono un disallineamento tra la 
formazione ricevuta e l’attuale stato occupazionale. Tale insoddisfazione è probabilmente 
associata al tipo di settore di qualifica, all’area geografica e al tipo di percorso svolto. 
Infatti, le analisi dimostrano che la scarsa soddisfazione è primariamente legata 
all’inoccupazione dei giovani ex-allievi: infatti, il 53% di coloro che si esprimono 
negativamente sull’esperienza formativa svolta, a prescindere dal settore di qualifica, è 
costituito da soggetti che non lavorano e non studiano e, nel 63% dei casi, si tratta di ex-
allievi che provengono dal Sud Italia.  
A mostrarsi più soddisfatti sono quindi coloro che hanno deciso di proseguire gli studi nel 
sistema formativo o scolastico, unitamente ai giovani che hanno già trovato un’occupazione 
in linea con le proprie aspirazioni, ovvero coerente con il proprio ramo di qualifica. 
Considerazioni simili si possono fare anche rispetto al grado di coerenza formativa con 
l’attuale impiego, relativamente a quanti già lavorano. In questo caso, anche se la 
maggioranza degli ex-allievi occupati dichiara che il proprio lavoro è coerente con la 
formazione ricevuta durante il percorso di qualifica, è interessante constatare che il 41% di 
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Ipotesi sulle associazioni tra variabili:regressioni logistiche ordinali

Fino a che punto la dislocazione geografica può contribuire al successo
 formativo? Esiste un “effetto età” sul tempo che trascorre dalla qualifica fino al
giorno della prima assunzione, tale da permettere di affermare che la prima varia-
bile risulti essere predittiva della seconda? A queste e a molte altre domande si è
cercato di dare, per quanto possibile, una risposta, nel tentativo di comprendere 
il complesso e articolato insieme di variabili che caratterizza il quadro occupazio-
nale analizzato. 

coerentemente con quanto ipotizzato in precedenza, per verificare la possibile
significativa incidenza di alcune importanti variabili sulla soddisfazione percepita 
e sul successo formativo in generale, si è proceduto effettuando analisi più speci-
fiche. 

Dalle regressioni logistiche ordinali è emerso che il settore di qualifica che
maggiormente incide sui tempi di inserimento occupazionale risulta essere quello
di “operatore del Benessere”, con un effetto statisticamente significativo, χ2 di
Wald = 11,27, con p < .001: in tale settore, infatti, le probabilità di trovare lavoro
entro 3 mesi dalla qualifica sono di circa 0,890 volte superiori a quelle degli altri
settori. Un settore in crescita, dunque, quello del benessere, che inevitabilmente
solleciterà spunti di riflessione.

Per quanto riguarda, invece, la variabile legata all’età degli ex-allievi, la regres-
sione dimostra che tale variabile ha un effetto statisticamente significativo proprio
sui tempi di inserimento lavorativo, χ2 = 8,27, p < .001. in questo caso, infatti, la
 probabilità che un giovane di 18 anni trovi lavoro entro 3 mesi dalla qualifica risulta
essere 3,194 volte superiore a quella dei giovani che hanno più di 20 anni (i.c. 95%,
1,626-6,277).

Anche l’origine familiare sembra incidere significativamente sui tempi di inse-
rimento: i giovani la cui famiglia di origine è italiana, hanno infatti più possibilità
di trovare un impiego entro i primi 3 mesi, rispetto a coloro la cui famiglia è di ori-
gine migratoria (χ2 di Wald = 4,49, con p= .034).

le analisi sulla soddisfazione percepita, infine, mettono in luce quello che
 potrebbe rivelarsi il dato più atteso, legato all’incidenza sul livello di soddisfazione
da parte della variabile relativa alla dislocazione territoriale. Si potrebbe affermare,
in un certo senso, che l’area geografica risulti essere predittiva di un alto livello di
soddisfazione relativamente al percorso svolto: ciò appare in sintonia con quanto
già emerso nelle prime analisi descrittive del campione. rispetto agli ex-allievi del
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Sud, i giovani che hanno frequentato i cFP nel Nord-italia hanno infatti una proba-
bilità di dare un giudizio molto positivo che è 3 volte superiore (χ2 di Wald = 105.1,
con p < .001; i.c. 95%, 2,322-3458).
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Conclusioni

il monitoraggio del successo formativo, da sempre parte integrante della mis-
sion del cNoS-FAP, ha come scopo principale quello di assicurare che, all’interno
della qualità formativa, non vengano mai meno quei processi che permettono di
garantire che tutti gli allievi siano messi nella condizione di trovare nel mondo del
lavoro la naturale prosecuzione dell’esperienza formativa vissuta nei cFP. il suc-
cesso formativo, tuttavia, non coincide solo con l’ingresso nel mondo del lavoro,
ma si realizza anche qualora l’ex-allievo continui la propria esperienza di studio
all’interno del sistema formativo o scolastico.

Dai risultati delle analisi effettuate è emerso come i vari percorsi dei cFP of-
frano una formazione che non solo è generalmente in linea con le aspettative del-
l’utenza, ma che rappresenta un’occasione formativa e professionalizzante anche
per coloro che provengono da realtà scolastiche diverse, magari dopo aver speri-
mentato uno o più anni di insuccessi, con il conseguente rischio di farsi sopraffare
dalla demotivazione: a questi giovani i cFP danno la possibilità di credere ancora
nelle proprie capacità.

l’indagine ha inoltre messo in evidenza due aspetti di fondamentale impor-
tanza, che caratterizzano i percorsi formativi:
a) il primo, che risulta essere confermato dall’alto livello di soddisfazione da

parte degli ex-allievi nei confronti dei rispettivi percorsi realizzati, fa riferi-
mento alla funzione professionalizzante svolta dai cFP, che garantiscono per la
maggior parte degli allievi un rapido inserimento nel mondo del lavoro: basti
pensare che il 45,8% dei giovani che lavorano ha trovato un impiego entro soli
tre mesi dal conseguimento della qualifica. 

b) il secondo aspetto fa riferimento all’effetto motivante dei percorsi di qualifica
ed è forse il più importante, perché interviene laddove la maggior parte degli
istituti formativi fallisce, ovvero direttamente sulle motivazioni all’apprendi-
mento dei giovani allievi: lo dimostra il fatto che il 41% dei giovani intervistati
abbia deciso di continuare a formarsi o a studiare dopo aver ottenuto la quali-
fica.

i risultati sembrano essere pertanto indicatori in controtendenza rispetto alla
possibilità di trovare un’occupazione. relativamente al quadro economico com-
plessivo, sembra evidente che ogni investimento nella Formazione Professionale si
rivela essere uno strumento efficace per gestire in termini proattivi – e non solo
reattivi – la crisi in atto.
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la ricerca sembra inoltre confermare quanto sia importante dedicare la giusta at-
tenzione alla gestione delle risorse umane, avendo in mente ciò come vero “fattore
strategico” del successo formativo.
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